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Due minuti e mezzo alla Mezzanotte
L’arte della guerra

By Manlio Dinucci
Global Research, February 07, 2017
ilmanifesto.info

Finalmente il telefono ha squillato e Gentiloni, dopo una lunga e nervosa attesa, ha potuto
ascoltare la voce del  nuovo presidente degli  Stati  uniti,  Donald Trump. Al  centro della
telefonata – informa Palazzo Chigi – la «storica amicizia e collaborazione tra Italia e Usa»,
nel quadro della «importanza fondamentale della Nato». Nel comunicato italiano si omette
però un particolare reso noto dalla Casa Bianca: nella telefonata a Gentiloni, Trump ha non
solo «ribadito l’impegno Usa nella Nato», ma ha «sottolineato l’importanza che tutti  gli
alleati Nato condividano il carico monetario della spesa per la difesa», ossia la portino ad
almeno  il  2%  del  pil,  il  che  significa  per  l’Italia  passare  dagli  attuali  55  milioni  di  euro  al
giorno (secondo la Nato, in realtà di più) a 100 milioni di euro al giorno. Gentiloni e Trump si
sono  dati  appuntamento  a  maggio  per  il  G7  a  presidenza  italiana  che  si  svolgerà  a
Taormina, a poco più di 50 km dalla base Usa/Nato di Sigonella e di 100 km dal Muos di
Niscemi. Capisaldi di quella che, nella telefonata, viene definita «collaborazione tra Europa e
Stati Uniti per la pace e la stabilità».

Quale  sia  il  risultato  lo  confermano  gli  Scienziati  atomici  statunitensi:  la  lancetta
dell’«Orologio  dell’apocalisse»,  il  segnatempo simbolico  che sul  loro  bollettino  indica  a
quanti minuti siamo dalla mezzanotte della guerra nucleare, è stata spostata in avanti: da 3
a mezzanotte nel 2015 a 2,5 minuti a mezzanotte nel 2017. Un livello di allarme più alto di
quello della metà degli anni Ottanta, al culmine della tensione tra Usa e Urss.

Questo in realtà è il risultato della strategia dell’amministrazione Obama la quale, con il
putsch di Piazza Maidan, ha avviato la reazione a catena che ha provocato il confronto,
anche nucleare, con la Russia, trasformando l’Europa in prima linea di una nuova guerra
fredda per certi versi più pericolosa della precedente.

Che farà Trump? Nella sua telefonata al presidente ucraino Poroshenko – comunica la Casa
Bianca – ha detto che «lavoreremo con Ucraina, Russia e altre parti interessate per aiutarle
e ristabilire la pace lungo le frontiere». Non chiarisce però se entro le frontiere dell’Ucraina
sia compresa o no la Crimea, ormai distaccatasi per rientrare a far parte della Russia.
L’ambasciatore Usa all’Onu, Haley, ha dichiarato che le sanzioni Usa alla Russia restano in
vigore e ha condannato le «azioni aggressive russe» nell’Ucraina orientale. Dove in realtà è
ripresa  l’offensiva  delle  forze  di  Kiev,  comprendenti  i  battaglioni  neonazisti,  addestrate  e
armate da Usa e Nato.

Contemporaneamente il presidente Poroshenko ha annunciato di voler indire un referendum
per l’adesione dell’Ucraina alla Nato. Anche se di fatto essa ne fa già parte, l’ingresso
ufficiale dell’Ucraina nella Alleanza avrebbe un effetto esplosivo verso la Russia.
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Intanto  si  muove  la  Gran  Bretagna:  mentre  intensifica  la  cooperazione  delle  sue  forze
aeronavali con quelle Usa, invia nel Mar Nero a ridosso della Russia, per la prima volta dalla
fine  della  guerra  fredda,  una  delle  sue  più  avanzate  unità  navali,  il  cacciatorpediniere
Diamond (costo oltre 1 miliardo di sterline), a capo di una task force Nato e a sostegno di
650 soldati britannici impegnati in una non meglio precisata «esercitazione» in Ucraina. Allo
stesso tempo  la Gran Bretagna invia in Polonia ed Estonia 1000 uomini di unità d’assalto e
in Romania cacciabombardieri Typhoon a duplice capacità convenzionale e nucleare.

Così, mentre Gentiloni parla con Trump di collaborazione tra Europa e Stati Uniti per la pace
e la stabilità, la lancetta dell’Orologio si avvicina alla mezzanotte nucleare.

 Manlio Dinucci

The original source of this article is ilmanifesto.info
Copyright © Manlio Dinucci, ilmanifesto.info, 2017

Comment on Global Research Articles on our Facebook page

Become a Member of Global Research

Articles by: Manlio Dinucci
About the author:

Manlio Dinucci est géographe et journaliste. Il a une
chronique hebdomadaire “L’art de la guerre” au
quotidien italien il manifesto. Parmi ses derniers livres:
Geocommunity (en trois tomes) Ed. Zanichelli 2013;
Geolaboratorio, Ed. Zanichelli 2014;Se dici guerra…,
Ed. Kappa Vu 2014.

Disclaimer: The contents of this article are of sole responsibility of the author(s). The Centre for Research on Globalization will
not be responsible for any inaccurate or incorrect statement in this article. The Centre of Research on Globalization grants
permission to cross-post Global Research articles on community internet sites as long the source and copyright are
acknowledged together with a hyperlink to the original Global Research article. For publication of Global Research articles in
print or other forms including commercial internet sites, contact: publications@globalresearch.ca
www.globalresearch.ca contains copyrighted material the use of which has not always been specifically authorized by the
copyright owner. We are making such material available to our readers under the provisions of "fair use" in an effort to advance
a better understanding of political, economic and social issues. The material on this site is distributed without profit to those
who have expressed a prior interest in receiving it for research and educational purposes. If you wish to use copyrighted
material for purposes other than "fair use" you must request permission from the copyright owner.
For media inquiries: publications@globalresearch.ca

http://ilmanifesto.info/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
http://ilmanifesto.info/
https://www.facebook.com/GlobalResearchCRG
https://store.globalresearch.ca/member/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
mailto:publications@globalresearch.ca
https://www.globalresearch.ca
mailto:publications@globalresearch.ca

